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Dopo il controllo dei bilanci dei 36 club professionisti effettuato dalla lega a Milano 

Calcio: un mare di debiti 
Per due società niente campionato? 

Pesanti 
interventi 
personali dei 
presidenti per 
coprire le 
spese di 
mercato 
Matarrese 
«Siamo in una 
situazione 
di costante 
pericolosità» 

MILANO — I sorrisi, naturalmente, restano 
e così l programmi più che mal ambiziosi ma 
questo mondo del pallone, avvolto e travolto 
da cifre sempre più paperonesche, ha una 
amministrazione tutt'altro che sana. Tanto è 
vero che ieri i massimi dirigenti dopo il verti­
ce federale svoltosi a Milano hanno dovuto 
ammettere che in questo momento due so­
cietà non sono in regola e quindi non posso­
no essere ammesse al prossimo campionato. 
Sui nomi, ovviamente, silenzio ufficiale ed 
anche ufficioso «perché siamo convinti che 
tutto verrà sistemato in tempo utllei. A 
quanto pare già domani Sordillo potrà tirare 
un sospiro di sollievo e a Milano Matarrese 
annuncerà al mondo il calendario della pros­
sima coppa Italia. Per quanto riguarda il 
campionato «salvato in extremis» battesimo 
a Roma il 6 agosto con la solita performance 
del computerone del Coni. 

Dunque bilanci aperti davanti a Sordillo 

ed ai tecnici che hanno constatato le disponi­
bilità e le spese fatte nella campagna trasfe­
rimenti. E non sono mancati gli attriti. Nei 
giorni scorsi sono stati messi in dubbio i con­
tratti stipulati da dieci società le quali hanno 
dovuto sistemare e chiarire mentre altri cin­
que erano i club che hanno rischiato la non 
ammissione al campionato. L'ultimatum 
stabilito dal vertice federale, le verifiche di 
bilancio ed i controlli hanno avuto un primo 
effetto: i presidenti si son dovuti rapidamen­
te mettere in regola. Ma non si può certo dire 
che tutto sia ora a posto. «Siamo in una si­
tuazione di costante pericolosità» ha detto 
Matarrese al termine della riunione di Mila­
no ricordando che questo primo round di 
controlli ha evidenziato alcune lacune e tanti 
pericoli incombenti. E se già giovedì anche 
gli ultimi due club potranno dimostrare di 
avere trovato finanziamenti presso qualche 
banca il mondo del pallone è tutt'altro che a 
posto economicamente. 

Anche l'ultima campagna acquisti è stata 
condotta all'insegna delle spese fuori bilan­
cio con pesanti cifre coperte direttamente dai 

presidenti. Formalmente un passo impor­
tante rispetto ai tempi dei bilanci pesante­
mente in rosso, certo sempre il segno di una 
logica molto avventurosa. 

In primo piano ieri anche alcune «grane» 
particolarmente vistose e tutt'altro che nobi­
li. Matarrese ha avuto parole dure soprattut­
to con l'Inter da mesi al centro di tante con­
troversie: «Non ci si può comportare così». 

INTER-VERONA — Il litigio per l premi 
scudetto che hanno fatto lievitare il costo di 
Fanna e Marangon sta risolvendosi a van­
taggio dei veneti. Matarrese ha spiegato che 
il Verona ha pagato il premio (100 milioni) a 
tutti 1 giocatori e che la spesa è stata inserita 
in bilancio. «Non ci sono stati trucchi» anche 
se t tempi non sono stati rispettati. È quindi 
ormai certo che Pellegrini dovrà pagare al 
Verona due miliardi e 400 milioni in più. 

AIAKANGON — Matarrese ha svelato che 
l'Inter è incredibilmente in difetto in quanto 
il contratto del giocatore non è stato deposi­
tato per cui ufficialmente il giocatore è libe­
ro. «Meraviglia invece che sia già stato pre­

sentato ufficialmente con la maglia neraz­
zurra». 

MILAN-ROSSI — Il contenzioso tra Farina 
e Bonlperti c'è e il presidente milanista dovrà 
risolverlo In fretta «senza pretendere che il 
presidente della Lega faccia da mediatore». 

NAZIONALE — Italia-Norvegia si gioche­
rà a Lecce il 25 settembre mentre lo stesso 
giorno la Under 21 giocherà a Foggia. 

MATARRESE-SORDILLO — Frecciata del 
presidente della Lega a Sordillo e al suo ulti­
matum a proposito dell'intervento del gover­
no sulle tasse degli arbitri. «Minacciare di 
non giocare la domenica non ha senso — ha 
detto Matarrese — è una questione di stile». 

RADUNI — Via ufficiale ieri per Palermo e 
Lazio riunitesi in sede con i soliti ottimi pro­
positi. 

CHIERICO — Il giocatore si è accordato 
con l'Udinese per 150 milioni all'anno per tre 
anni. È stato invece bloccato lo stipendio di 
Berrgreen dal tribunale per una vertenza tra 
lì giocatore e il suo procuratore. 

g. pi. 
Primi calci giallorossi per BONIEK. Ma avranno un seguito? 

Il ciclismo nostrano deve preparare bene le corse iridate 

Da domani la Coppa Italia 
guardando ai «mondiali» 

Dalla gara di Fornacette alla Coppa Sabatini, alla Coppa dell'Unità: un trittico di grande 
interesse - Domenica la conclusione della «cronostaffetta» alla Festa di Livorno 

Nostro Servizio 
PECCIOLI — Con tanti ap­
plausi per Bernard Hinault e 
Maria Canins 11 ciclismo ar­
chivia il Tour de France e 
volge il pensiero verso i cam­
pionati dei mondo. Manca 
giusto un mese alle prove iri­
date della pista (Bassano del 
Grappa) e poco di più alle ga­
re. su strada (circùito' del 
Montello): per giunta que­
st'anno avremo il conforto di 
giocare in casa e quindi l'ob­
bligo di ben figurare anche 
perchè sin qui la stagione è 
stata piuttosto avara di suc­
cessi per i nostri colori. 

Preparare il «mondiale» 
non è una cosa da niente, an­
zi se portiamo il discorso in 
campo professionistico, vie­
ne da rimarcare il brutto an­
dazzo degli ultimi anni, que­
gli errori e quella pigrizia dei 
nostri campioni che hanno 
avuto come riscontro le de­
lusioni dei «mondiali» 83 e 84. 
In parole povere diremo che 
è una questione di ritmo e 

perciò di metodi per ottenere 
la forma migliore. Come 
procedere è più che mai sem­
plice: per un «mondiale» di 
265 chilometri come quello 
del Montello, scioltezza e 
fondo si acquistano lavoran­
do seriamente, con una pro­
gressione che deve dare il 
massimo del rendimento, 
cioè lucidità nell'azione e te­
nuta alla distanza. Da noi, 
purtroppo, c'è la cattiva abi­
tudine di addormetare le 
corse per 150 chilometri su 
200, si vogliono gare corte 
per faticare meno e si finisce 
per abituare il fisico ad un 
riprorevole tran-tran, ad 
una mollezza che significa 
sconfitta nelle grandi batta­
glie. 

È giunto il momento di 
cambiar rotta e di rimboc­
carsi le maniche tenendo an­
che presente che dopo il Giro 
d'Italia la maggioranza dei 
nostri corridori è stata più al 
mare o ai monti che in bici­
cletta. I momenti in cui Al­
fredo Martini comincia i 
suoi interventi di seleziona­
tore della squadra azzurra. E 
non è serio che Beppe Saron-

ni preferisca una «kermesse» 
in Canada alla Coppa Italia, 
in programma da giovedì a 
domenica prossima. Pur­
troppo Martini ha le mani le­
gate, non ha la facoltà di dire 
la sua presso i gruppi sporti­
vi che dispongono dei corri­
dori fino ad una settimana 
dal «mondiale», è un com­
missario tecnico che nel 
comporre la Nazionale 
avrebbe bisogno di maggiore 
autorità e di maggior colla­
borazione. Ecco perchè certe 
crìtiche sono fuori luogo. Se 
l'onesto e saggio Martini po­
tesse andare più in là, se 
avesse il mandato di guidare 
personalmente una trentina 
di corridori dai quali estrar­
re il nucleo azzurro, sicura­
mente i suoi insegnamenti e 
i suoi consigli produrrebbero 
risultati più soddisfacenti. E 
comunque non dimentichia­
mo che con Alfredo la Nazio­
nale azzurra ha ottenuto me­
daglie d'oro e medaglie d'ar­
gento, che Martini è un uo­
mo valido sotto ogni aspetto, 
capace di creare concordia e 
unità di intenti nell'ambien­
te in cui opera. 

La Coppa Italia verrà as­
segnata alla squadra che 
avrà ottenuto il miglior pun­
teggio nelle competizioni di 
giovedì (pista di Fornacette), 
sabato (Coppa Sabatini) e 
domenica (cronostaffetta di 
Livorno). Organizza l'Unio­
ne ciclistica pecciolese e sia­
mo vicini a questo trittico 
con patrocinio del nostro 
giornale e con una conclu­
sione in cui è in palio la Cop­
pa dell'Unità nell'ambito 
della Festa di Livorno. Vicini 
a gente semplice, ad una 
passione schietta e genuina. 
La Toscana è terra fertile per 
il ciclismo, terra di lotte e di 
fermenti in tutti i campi. 
Ogni volta che arrivo a Pec-
cioli, su questa collina carica 
di vigneti, trovo l'intero pae­
se impegnato per la sua cor­
sa. È una storia che dura da 
32 anni, piccola all'inizio, ma 
con la forza per diventare 
grande, per superare ostacoli 
di ogni genere, per imporsi, 
per crescere con le armi del­
l'entusiasmo e della compe­
tenza. 

Gino Sala 

Presentata la Lazio 
ROMA — Per la Lazio è iniziato ieri un nuovo e si spera più 
fortunato ciclo. Vecchi (pochi) e nuovi (tanti) biancazzurri si 
sono ritrovati a Tor di Quinto per la presentazione ufficiale, 
prima di partire per il ritiro di Castel del Piano. Domenica la 
prima uscita con la squadra locale. Nella foto Chinaglia e il 
nuovo tecnico Simon). 

Brevi 

VISITA DI CONTROLLO PER ANTOGNONI — Ieri nuova visita 
di controllo per Antognoni. Il giocatore, che sta svolgendo un 
periodo di rieducazione è stato visitato dal professor Gallinaro, 
che lo operò nel gennaio scorso. Antognoni è stato giudicato 
perfettamente guarito ma che deve ancora lavorare nella rie­
ducazione della gamba destra, prima di riprendere l'attività. 
EUROPEI DONNE DI BASKET IN VENETO — Dall'8 al 15 set­
tembre a Vicenza e Treviso si svolgeranno gli europei di basket 
e ai quali prenderanno parte 12 nazioni. 
BOARIN MONDIALE NEL KM DA FERMO — Dopo il trionfo del 
quartetto azzurro nella cronometro a squadre, ieri ai campio­
nati mondiali juniores di Stoccarda è stata la volta di Silvio 
Boarin che ha vinto l'oro nel km da fermo. 
GIRO DI POLONIA — La l ' tappa del 42* giro della Polonia. 
Varsavia-Plock di 158 km. è stata vinta dal polacco Jaskula. 
Gli italiani sono arrivati tutti insieme con un secondo gruppo a 
2 '40" . 
ATLETICA — L'Italia ha chiuso in vantaggio la prima giornata 
del quadrangolare di Helsinki con il seguente punteggio: 1) 
Italia p. 92; 21 Finlandia p. 9 1 ; 3) Ungheria p. 82; 4}Spagna p. 
78 . Fra gli italiani hanno vinto: Montelattici (peso, m. 20.20); 
Bìscarini (lungo, m. 7.87). 

LIVORNO — Pallanuoto, basket, rugby, ciclismo; ecco altrettanti 
appuntamenti ad alto livello per i giorni conclusivi della Festa 
nazionale dell'Unità. Stasera (ore 20.30, piscina comunale) sarà la 
pallanuoto (finali) a tener banco. A contendersi la vittoria in que­
sto «quadrangolare» internazionale saranno le italiane Rari Nantes 
Savona e Arco Camogli e le straniere Università di Mosca e Vasav 
di Budapest, (formazione ungherese campione d'Europa). L'Uni­
versità di Mosca (cinque volte campione nazionale, due allori alle 
Universiadi di Torino e Mosca) è una compagine agguerrita e 
giovane (età media 24 anni) che potrà contare anche su Kolotov e 
Volkov, due atleti della nazionale. Il club di Budapest, invece, 
mancherà dei suoi nazionali, impegnati in patria con la selezione 
ungherese. Comunque Gyorgy Kenez. il veterano del team cam­
pione d'Europa, ci ha dichiarato: «E vero che ci mancano i nostri 
migliori atleti, ma siamo qui per fare spettacolo e buon gioco, se ci 
capita anche di vincere... tanto meglio!*. 

Quel «tanto meglio» di Kenez, campione olimpico ai Giochi di 
Montreal, è la conferma della consapevolezza che gli ungheresi 
hanno del loro valore che gli ha già consentito di battere i giovani 
universitari moscoviti (11-10) nel meeting «4 aprile» di Budapest. 

Alla Festa di Livorno 
è tempo di pallanuoto 
Abbiamo scambiato due parole anche con l'accompagnatore tecni­
co, degli ungheresi, l'avvocato Davide Janas, pure lui con tracorsi 
ottimi nella pallanuoto (medaglia d'argento alle universiadi di 
Sofia). 

— Dottor Janas. può dirci qualcosa del panorama sportivo del 
suo paese? 

«E in piena evoluzione, come gli altri settori della società unghe­
rese del resto. Devo solo registrare un cambiamento per quel che 
riguarda i giovani. Oggi non ne troviamo molti di giovani disposti 
a sacrificarsi per arrivare nello sport». 

— E sul fronte delle strutture cosa mi dice7 

«Beh, dovrebbero essere più numerose. Ad esempio a Budapest 

esistono piscine ma non sono grandi a sufficienza per l'attività di 
massa e ad alto livello che vi si pratica». 

—T Che cosa ne pensa della festa di Livorno? -* -
«È una manifestazione interessante, che da modo di convogliare 

numerose discipline sportive e mettere a contatto atleti di diversi 
paesi. E poi l'organizzazione è splendida». i 
'• Se l'organizzazione è splendida non sta a noi dirlo, ma possiamo 
dire che nelle attività di massa sono previste 3500-3600 presenze 
(atletica, nuoto, ginnastica, basket, pattinaggio, bmx, palla a nuo­
to, rugby, podismo, footbal americano, pallone elastico, windsurf. 
Tra le novità dì maggiore interesse va segnalato il quadrangolare 
di pallanuoto femminile, una delle ultime discipline affermatesi in 
questi tempi. Lo sport femminile è in espansione e la festa con 
numerose presenze femminili è in sintonia con questo processo. 
Nel settore dello sport ad alto livello sono previste circa 500 pre­
senze (compresa la Coppa Italia di professionisti per il ciclismo 
nell'ultima giornata). •. • , 

Fabio Papini 

Ieri anche per la Juventus sono finite le vacanze 

Trap: «Più giovane 
e nuova mi piace» 

La squadra bianconera, che da oggi sarà a Villar Pero-
sa, desta una certa curiosità, dopo i tanti cambiamenti 

Calcio 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il coro di giubilo si 
libera selvaggio, indisciplinato, 
trasgressore. I carabinieri sten­
tano a contenere quel migliaio 
di persone che assediano Tanti-
stadio del «Comunale» di Tori­
no. È giorno di raduno della Ju­
ventus. Sfondo, scenario e co-
rallario identici agli anni scorsi. 
Ed i primi ad esserne delusi so­
no i romanzieri. Protagonisti e 
comprimari tutti presenti, per­
fettamente allineati ed inseriti 
nel loro ruolo. 

Trapattoni elettrico sfoggia 
l'abbronzatura «made in Tala-
mone». Il mister muove le lab­
bra come fossero una «serpenti­
na» di una centrale atomica. 
Pare un sacerdote dell'antico 
Egitto, però un po' scolastico 
nel suo cifrario vocabolarizza-
to. 

Giornata solare, quella dì ie­
ri. Calda, appena temperata da 
qualche unghiata di brezza che 
spira indolente: una delizia per 
quei «supporters» che fraterniz­
zano i loro sudori nell'assistere 
alla passerella tanto attesa. Dal 
movimento della lingua, il no­
vello nonché Lionello Manfre­
donia trae questi suoni: 'Dipin­
gono Torino come una città 
fredda. Dall'accoglienza rice­
vuta, direi il contrario: Ecco 
come uno spicchio di capitolina 
presenza può trasformare una 
città dalle solide e vecchie abi­
tudini, dagli adagi scolpiti nei 
secoli. 

Con gli arrivi di Bonini e Ca-
ricola. «primedonne» per l'atti­
mo di un sospiro (monsiuer 
Platini perdonerà loro questa 
candida usurpazione), la colon­
na bianconera è al completo. 
Unico assente il neoacquisto 
Pacione: l'.ariete» con le stel­
lette si riporterà sul gruppo il 
28 lugho, subito dopo il giura­
mento alla Patria. Manca an­
che Briaschi, in quel di S. 
Etienne a rieducarsi l'arto feri­
to. 

La «punta» della piramide 
dei giornalisti avviluppa Aldo 

Ecco i segreti 
dei maghi 

della panchina 

Nedo Sonetti spiega come sarà la sua squadra nel prossimo campionato 

«Voglio un9Atalanta più corta» 
Peters giocherà nella posizione di centromediano metodista - Nei programmi c'è una onorevole salvezza 
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Lo schema di gioco ideato da SONETTI 

Dal nostro inviato 
RONCEGNO — «Per l'Ata-
Ianta non solo sarà dura ma 
aggiungo che avremo vita 
molto difficile». Nedo Sonetti 
non ama sognare. È uomo 
concreto e realista. Forse 
non è soddisfatto della squa­
dra che ha a disposizione? 

•Sulla scorta degli acquisti 
— ci risponde Sonetti — ri­
tengo che 1"Atalanta sia in 
grado di ripetere il campio­
nato da poco concluso. È cer­
to che anche noi facciamo 
parte del gruppo che dovrà 
lottare per evitare la serie B. 
Prandelli, Peters, Limido e 
Cantarutti. i nuovi arrivati, 
sono giocatori di tempera­
mento, sono adatti al gioco 
che deve fare l'Atalanta. La 
nostra è una squadra senza 
grilli per la testa. Quando si 
va in campo bisogna spende­
re tutto. Non ci possiamo 
permettere alcun lusso e 

neppure delle distrazioni». 
Ha già un'idea di come di-

sporrela squadra? 
•Cambiare volto ad una 

squadra già affiatata da due 
anni non è facile. Per questo 
sono un po' preoccupato an­
che se stando ai valori dei 
nuovi arrivati dovrei contare 
su una compagine un tanti­
no più solida soprattutto sul 
centro del campo dove nasce 
il gioco. Prandelli, Limido, 
Magrin e l'olandese Peters 
sono una garanzia. Nono­
stante ciò — sottolinea So­
netti — l'Atalanta darà vita 
ad un gioco molto corto. Do­
vranno essere gli altri a gio­
care aperto, dovranno essere 
gli avversari a venirci a sco­
vare. Noi non ce lo possiamo 
permettere». 

Quindi avremo un'Atalan­
ta dal gioco sparagnino? 

•Io spero di mettere insie­
me la stessa Atalanta che si è 

salvata con largo anticipo e 
che per un certo periodo si è 
trovata davanti alla Fioren­
tina e al Napoli che nell'esta­
te scorsa venivano indicate 
come le vincenti del titolo». 

Quando deciderà lo sche­
ma di gioco ufficiale? 

•Durante la preparazione. 
Solo stando a contatto con i 
giocatori e in particolar mo­
do con i nuovi arrivati mi po­
trò rendere conto quale zona 
del campo preferiscono e a 
quali compiti sono più porta­
ti. Neila carriera mi sono 
sempre comportato così e 
per la verità di soddisfazioni 
me ne sono tolte diverse». 

Se le caratteristiche del 
nuovi arrivati corrispondo­
no all'-.dea che sì è fatto, che 
modulo adotterà? 

«Non ho problemi a ri­
spondere anche se come già 
detto una decisione la pren­
derò strada facendo. Dicia­
mo che in questo momento 

l'Atalanta dovrebbe presen­
tarsi al nastro di partenza 
con Piotti in porta. Osti (2) e 
Gentile (3) marcatori fissi. Ci 
sono anche Rossi e Belardi-
nelli che possono essere uti­
lizzati per questi ruoli. Pran­
delli (4) sarà il mediano de­
stro, Soldà (5) il libero e Li­
mido (6) sarà il mediano sini­
stro. La prima linea si schie­
rerà nell'ordine: Stromberg 
(7), Magrin (8), Donadoni (9), 
Peters (10), Cantarutti (11). E 
certo che il 4, il 6, il 7.1*8 e il 
10 più o meno giocheranno 
in linea mentre il 9 e 1*11 
avranno non solo il compito 
di andare in gol ma di rien­
trare per chiudere gli spazi 
per poi ripartire in contro­
piede. È certo che per mette­
re in pratica una manovra di 
questo tipo occorre molta 
birra nelle gambe, occorre 
una preparazione molto ocu­
lata e tanto, tanto tempera-
mento. A Peters chiederò di 

giocare come nella sua na­
zionale, cioè nella sua posi­
zione di centromediano me­
todista a stretto contatto con 
1 mediani e il libero. Limido 
oltre a contrastare dovrà co­
prire la fascia sinistra men­
tre a destra andrà Prandelli 
che è un buon incontrista. 
Magrin sarà un po' il rifini­
tore mentre Stromberg do­
vrà ripetersi: tornante sulla 
destra e centrocampista ag­
giunto. Ma, ripeto, per il mo­
mento siamo solo alla teoria. 
7n campionato potremmo 
doverci adattare ad altre so­
luzioni*. 

L'Atalanta che in partenza 
veniva data per spacciata è 
rimasta in serie A. Ci può 
spiegare i motivi? 

«Il mio menù è dei più 
semplici. Tanto lavoro, tanta 
dedizione alla professione e 
tanto temperamento». 

. - • Loris Ctvllim 

SERENA 

Così vedremo 
il calcio 

nelle tivvù 
private 

ROMA — La Sacis, che dal 
1981 distribuisce per conto del­
la Rai i diritti di trasmissione 
degli incontri di calcio di serie 
•A» e «B» alle Tv locali, ha così 
assegnato le partite delle se­
guenti squadre: Inter, Milan, 
Monza: Telelombardia; Sam-
pdoria, Genoa: Telecittà; Vero­
na: Televerona; Roma: Gbr; 
Udinese: Telefriuli; Fiorentina: 
Teleregione " Toscana; Como: 
Videocomo; Cremonese: Video 
Onda Nord; Cesena: Teleroma-
gna; Perugia: Umbria Tv e Tele 
Editore Fornati; Pescara: Tele­
mare; Campobasso: Telemoli-
se; Arezzo: Teleetruria; Vicen­
za: Videomedia e Telepadova; 
Triestina: Telefriuli e Tele-

Suattro; Atalanta: Telemeri-
iana. 

Serena. La fiumana di doman­
de si ingrossa. Lui, l'errante ca­
valiere solitario del calcio mo­
derno, risponde angelico quasi 
si fosse al giorno della prima 
comunione. «Non sono per nul­
la imbarazzato - dice tutto 
d'un fiato - anzi, i tifosi mi 
hanno accolto con simpatia. 
Affronto la stagione con una 
grande voglia di vincere, alla 
pari dello scorso anno in ma­
glia granata. Non mi sento una 
vittima. La faccenda è stata 
strumentalizzata: accade da 
quando esiste il mondo del cal­
cio*. i 

Il verbo ripassa al «Tran» 
detto pure l'.intrepido» per la 
sua voglia matta di incunearsi 
nel dedalo di nuove avventure. 
A chi gli chiede: «Può nascere 
un nuovo ciclo?», lui, oramai 
carburato dialetticamente, re­
cita per noi e per Boniperti la 
circolare solfa: ^Parlare di nuo­
vo ciclo è difficile, perà ci sia­
mo rinnovati bene. Questa Ju­
ventus ha la possibilità di otte­
nere grandi risultati*. 

E «le roi» Michel? Il riposo 
non ha mutato il sorriso: quan­
do vi accenna, lo squarcio della 
bocca sembra il.taglio di una 
camera d'aria. È uno «snob», 
ma non sappiami se di destra. 
Le sue prime parole tagliano 
l'aria come quelle di un ufficia­
le francese di ritorno da Algeri, 
ai tempi della rivolta dei «pieds 
noir»: Jn vacanza ho mangia­
to, bevuto e sto bene*. Prose­
gue: «La squadra più forte? Lo 
scorso anno dissi Verona... 
Troppo facile dirlo adesso, fa­
remo il consuntivo a Natale. 
Sulla Juventus pesa l'incogni­
ta del rinnovamento, una scel­
ta dovuta un po' per 
necessità*. 

Rossi, Tardelli e Boniek, 
vecchi nomi della «nomenkla-
tura» juventina, sono oramai 
nel dimenticatoio. La folla cac­
cia un urlo «kingonesco» al pas­
saggio dei vari Mauro, Bonetti, 
Pin e tutto viene sotterrato. 
Anche i ricordi e le nostalgie. 
Sarà colpa dello svincolo, come 
predica Boniperti, se il calcio 
ha perduto una nota di roman­
ticismo? 

Michele Ruggiero 

PROVINCIA DI FIRENZE 
• Avviso di gara 

L'Afntninistrazione Provinciale cS Firenze, intende procedere mediante 
• fiatinone privata, da tenersi a norma cMTart- 1 . latt C) deb legge 

2-2-1973. n. 14 e con a procedimento di cui al successivo art. 3 defa 
stessa legge 14/73. a»>Dc^oò*« lavori per Urea»3»W3necS attrerza-
ture sportive (edificio palestra e campi di gioco «rapano) a completa­
mento defl'Istituto Tecraco par 9 Turismo posto in via di S. Bartolo a 
Ontoia a freme. deffTcmporto presunto a basa di appalto di L. 
1.218.912.170 (appalto n. 8/B5). 
Possono partecipare afta gara te imprese «strine aTAfco Nazionale 
Costruttori per la categoria 2* (secondai a per un importo non inffnore 
air ammontare dea/appalto. 
Le imprese interessate a parteopare a detto esperimento dowai»» far 
pervenire a questa Anurmstrazione Provinciale - Via Cavour 1, 50129 
Faenze - Uff. Amministrativo LI_ PP. - una domanda in carta legale daL. 
3.000 entro e non oltre a termine massimo di giorni IO (efeo) daBa data 
di pubbticazione del presente avviso, avvalendosi del servizio deBa tene­
ra raccomandata e precisando sul retro dela busta roggetto data 
domanda inclusa. -
Le ncraeste di invito non vincolano r Amministrazione appaltante. 

Firenze. 11 lug&o 1985 IL PRESIDENTE 


